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LA PIOGGIA, ORA, QUASI NON FA PIÙ PAURA
GRAZIE AI NUMEROSI INTERVENTI DISPOSTI

A pagina 7

Sport
Calcio, 

i granata ora
sanno cosa fare

A pagina 3

Cultura
Nat Scammacca

ora è anche
open source 

L’opera di monitoraggio del si-
stema fognario cittadino con-
tinua e la macchina
comunale del capoluogo
sembra essere soprattutto
concentrata sui provvedimenti
da prendere per normalizzare
tutto. A pagina 4 è l’assessore
al sistema idrico comunale,
Ninni Romano, che spiega
cos’è stato fatto in queste set-
timana e perchè, finalmente,
adesso si può affermare che è
“quasi tutto sotto controllo”. 
Specialmente nel quartiere
Cappuccinelli (foto) che, nelle
ultime settimane, aveva risen-
tito delle abbondanti piogge
cadute e non smaltite dalla
rete fognaria poichè verosimil-
mente otturata da detriti ed
altro materiale. A PAGINA 4

VIva la Rai

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Dal 10 febbraio 1986 (inizio del
processo in Corte d’Assise) al
30 gennaio 1992 (sentenza
della corte di Cassazione).
Tanto è durato il maxiprocesso.
Anche se la definzione maxi-
processo di marca espressa-
mente giornalistica indica in
prevalenza il primo grado di
giudizio, quello che vide alla
sbarra quasi 500 imputati den-
tro l’aula bunker del carcere
dell’Ucciardone di Palermo. Fu
il processo istruito, su indica-
zione di Antonino Caponnetto
da Giovanni Falcone, Paolo
Borsellino, Leonardo Guar-
notta, Giuseppe Di Lello.  Fu il
processo in cui Tommaso Bu-
scetta disvelò l’organizzazione
di Cosa Nostra. Per capire
cosa fu la mafia in quegli anni
e negli anni precedenti si do-
vrebbe conoscere il maxipro-
cesso. L’occasione giunge a
partire da questa sera, con ini-
zio alle 21.20 su Rai Storia, il ca-
nale tematico di mamma Rai.
Sei puntate che raccontano il
processo a Cosa Nostra. Vale
la pena vederle. Per capire,

per conoscere, per riflettere. Se
non si conosce il passato non si
può vivere il presente, né ragio-
nare del futuro. Fu un processo
epocale. Presidente fu Alfonso
Giordano, magistrato che, la-
sciata la toga, fu per breve pe-
riodo commissario nel Comune
di Trapani. Giudice a latere Pie-
tro Grasso che divverrà procu-
ratore nazionale antimafia e,
lasciata la magistratura, presi-
dente del Senato. Erano anni
particolari, difficili anche per
chi si occupava di cronaca. Gli
elementi di conoscenza e di
comprensione erano diversi e il
termine antimafia aveva un si-
gnificato pieno di autenticità e
dignità. Erano gli anni in cui An-
timafia era sinonimo di Resi-
stenza. Resistenza civile alla
cultura mafiosa. E se una parte
dell’apparato “violento” di
Cosa Nostra è stato oggi sradi-
cato, ancora forte è la pre-
senza della criminalità
organizzata sotto forme di-
verse e più striscianti. Una
mafia molto diversa da quella
del maxiprocesso.
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Siamo soliti attribuire la re-
sponsabilità di un decadi-
mento economico, culturale
e sociale di un determinato
popolo alla classe politica
che lo rappresenta. Nulla di
più sbagliato. 
Una tale convinzione po-
trebbe trovare una legittima
giustificazione in un regime
totalitario o dittatoriale. Ma il
solo pensarlo in uno Stato
democratico ha il sapore di
una bestemmia o, quanto-
meno, rappresenta la pa-
lese dimostrazione di una
aberrante ignoranza poli-
tica. 
Molti anni fa, un  norvegese
mi disse: “voi italiani vi com-
portate come se la politica
fosse una squadra di calcio.
Se siete milanisti o iuventini
continuate a essere tifosi di
quelle squadre anche se
giocano da schifo. Noi
ascoltiamo i programmi po-
litici e votiamo per quel par-
tito che più ci soddisfa. Non
mantiene le promesse? Può
scordarsi di essere rivotato”.
Ed è proprio così. Malgrado
da venticinque anni a que-
sta parte siamo governati
da una classe politica total-
mente insensibile ai problemi
che attanagliano la nostra
società continuiamo a vo-
tarli e. come dei cagnolini
fedeli, continuiamo a soste-
nerli. Non solo, ma ci pre-
stiamo anche ad essere
presi in giro. Basta guardare
alla squallida pantomima di
un governo, che, dopo es-
sersi dimesso, accusa chi lo

ha sostituito di non fare nulla
di positivo. In poche parole,
lo accusa di non fare quello
che loro non hanno fatto e
che, per questo, sono stati
costretti alle dimissioni. Non
ha torto chi una volta scrisse
che i regimi non muoiono
per l’altrui violenza, ma per
suicidio. Ci vantiamo di es-
sere gli eredi di una grande
civiltà, ma nella pratica quo-
tidiana ce lo scordiamo.
Così come ci scordiamo che
proprio la civiltà greca, da
cui deriva in buona parte la
nostra cultura, espresse per
la prima volta, millenni di
anni fa, la dimensione del
politico, indicandone gli
ideali, i valori e i principi a cui
informarsi. Per la civiltà
greca la politica è la forma
più alta di educazione, poi-
ché chi se ne occupa deve
essere in grado di assolvere
tutte le esigenze dei suoi
componenti. Politica signi-
fica capacità di razionaliz-
zare i rapporti con i propri
simili, gli scopi che si pro-
pone di conseguire e i com-
portamenti idonei a
conseguirli. Chi non si ade-
gua a questo spirito di servi-
zio, secondo Aristotele, o è
un barbaro o è un Dio. E noi
certamente Dio non siamo.
La regressione agli stadi an-
teriori può rappresentare un
grave danno psicologico a
livello individuale, ma a li-
vello sociale, proprio sotto
l’aspetto politico, potrebbe
rappresentare un evento lar-
gamente positivo.

Ritorno alle origini

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri a

Alessandro Adragna
nostro amico e lettore,

nonchè segretario
dell’associazione 

di pubbica assistenza
Euro Soccorso

che OGGI
compie 38  anni.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Tonno e Salumi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

* Comunicazione pubblica *

Sono stati pubblicati sul sito di ATM SpA Trapani 

i bandi di gara relativi a:

1) CONCESSIONE DEGLI SPAZI PUBBLICITARI ESTERNI 

ED INTERNI SUGLI AUTOBUS (LOTTO A)

2) CONCESSIONE DEGLI SPAZI PUBBLICITARI ESTERNI ED

INTERNI SULLE PENSILINE E PALINE DI FERMATA

DELL’A.T.M. S.P.A

3) CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL BAR 

PRESSO IL TERMINAL BUS DELL’A.T.M. S.p.A.

I bandi sono visionabili al seguente indirizzo:

http://www.atmtrapani.it/bandi-di-gara/

(Nelle immagini, il bar presso il Terminal)
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L’idea di Nat Scammacca:
la cultura è Open Source

Inaugurato il Centro studi, parla la figlia Glenn
Nat Scammacca, poeta, artista
e traduttore italoamericano ha
vissuto metà della sua vita a Tra-
pani. Oltre un centinaio di per-
sone ha partecipato alla
inaugurazione del Centro studi
a lui intitolato per volere della fi-
glia, Glen Scammacca. Il Cen-
tro Studi ha sede in via
Argenderia, al civico 120 e
nasce dall’omonima associa-
zione culturale, con l’obiettivo di
riportare l’attenzione sulla cul-
tura nel territorio trapanese e
farne conoscere il vero “peso”.
Presenti all’evento il grafico Ni-
colò d’Alessandro, Mario Lo
Coco, ceramista, Leonardo La
Barbera, artista del vetro e figure
istituzionali quali il vicesindaco di
Erice Angelo Catalano, il sin-
daco di Custonaci Giuseppe
Bica e il sindaco di Valderice
Francesco Stabile. In tanti
hanno scritto al Centro per au-
gurare un buon inizio e un buon
percorso agli associati tra cui
Tolly Burkan, editore americano
che ha collaborato con Nat
Scammacca e ha permesso la
traduzione dei testi di “Anti-
gruppo” in tante lingue e Maria
Hillan, docente di lettere e filo-
sofia a “La Sapienza” di Roma.
«Spero che le amministrazioni –
ha detto Glen Scammacca – ci
aiutino nei nostri progetti. Conto
di ricreare il Premio Internazio-
nale di Poesia al più presto. Mio
padre è stato l’inventore del-

l’Open Source culturale. Pen-
sate! Trapani, l’ultimo lembo del-
l’Italia in cui la parte culturale
era gestita esclusivamente da
Antonino Zichichi, con il centro
di cultura scientifica Ettore Ma-
jorana di Erice che ospitava i di-
versi scienziati sulla montagna. Il
giornale di provincia “Trapani
Nuova”, con la sua terza pa-
gina, grazie a mio padre è arri-
vato fino a Piazza Tienanmen.
Non sono mancate le pagine
scritte in cinese. Con orgoglio, la
nostra casa di famiglia ha ospi-
tato gente proveniente da tutto
il mondo perché Nat amava
operare a 360 gradi, senza
escludere nessuno. La sua poli-
tica era quella della cultura dal
basso, in contrapposizione con
l’allora Gruppo 63 costituito
dagli eletti, coloro che avevano
studi importanti e quindi la pos-
sibilità di accedere a determi-
nati scritti. Mio padre era
diverso: se conosceva un con-
tadino che aveva scritto una
poesia ed era un operato leggi-
bile, gli dava la possibilità di sa-
lire sul palco e gliela faceva
leggere. Fatto realmente acca-
duto in un recital in piazza a Ma-
zara del Vallo».
Quindi come può definire l’ope-
rato di suo padre?
«Ha agito con energia e grinta.
Possiamo dire che era agli anti-
podi con quella che era la cul-
tura dell’establishment di quei

tempi. C’è stata una lotta vera
e propria, raccontata sul Tra-
pani nuova del ’67 in cui Gae-
tano Testa e Nat si scontrano,
l’uno afferma che sia  sbagliato
far scendere la cultura in mezzo
al popolo e l’altro sostiene che il
popolo abbia il diritto di cono-
scere e di salire sul gradino cul-
turale. Questa contrapposizione
porta alla nascita del movi-
mento di poesia sperimentale
Antigruppo, caratterizzato da
scritti promiscui, di gente che
non aveva studiato, di semplice
gente comune, permettendo
un continuo ricambio culturale.
Oggi penso che non esista più
questo tipo di cultura. L’intelli-
ghenzia trapanese non so dove
sia andata a finire».
Qual è l’obiettivo primario del
centro studi in questo mo-
mento?
«L’idea principale è quella di ri-
stampare le terze pagine del
Trapani Nuova e farle diventare
un almanacco che racchiuda
34 anni di vita culturale. Penso
sia una operazione che anche
le amministrazioni locali dovreb-
bero sostenere. Fermare la cul-
tura ai tempi di Pirandello è
sbagliato. Il centro culturale,
però, nasce per sviluppare non
solo operazioni culturali ma
anche sociali. Abbiamo  creato
uno statuto che abbracciare
più interessi. Attraverso la cultura
si arriva al sociale e solo così riu-

sciremo a dare lustro alla città.
Quando non esistevano le
email, grazie ai francobolli la
cultura su carta è arrivata in Ro-
mania, Ungheria, Germania,
Russia, Cecoslovacchia, Cina,
India e ovviamente in America.
Infatti, la nostra casa è un ele-
mento storico della cultura inter-
nazionale che sto cercando di
preservare. Con il centro studi
voglio anche ricordare l’onore-
vole Nino Montanti che ha per-
messo, in un giornale del partito
repubblicano quale Trapani
Nuova, di scrivere di cultura ad
ampio raggio: ai comunisti, agli
oltranzisti, ai conservatori, senza
limitazione».
Tra gli altri progetti?
«Progetti sociali, come ristruttu-

rare le pinete di Erice per ridurre
l’erosione del territorio e le allu-
vioni. Gli alberi trattengono l’ac-
qua. Mi piacerebbe realizzare
un progetto di riqualificazione
della montagna di Erice. Ri-
creare l’ambiente naturale e
fare del turismo gestito con lo-
gica. Offrire servizi adeguati e
una città pulita: solo così il terri-
torio tornerebbe ad aver vi-
gore».  
Nella sua complessità di uomo e
artista, Nat Scammacca è con-
segnato alla storia della lettera-
tura internazionale: sta agli
studiosi, ai letterati e alla critica
pronunziarsi sul valore di ogni
suo lavoro e sulla globalità delle
sue innumerevoli opere.

Giusy Lombardo

Glenn Scammacca presenta il centro studi intitolato al padre

Nat Scammacca, poeta e intellettuale italoamericano



54L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 23/10/2018

Poco a poco la questione interesserà
tutti i Comuni siciliani e, anche dalle
nostre parti, l’angoscia non è poca.
Non tanto per il servizio in sè (che anzi
sarebbe stato meglio gestire in pro-
prio prima) ma quanto per la situa-
zione pessima in cui versano le reti
idriche e per la vetustà degli apparecchi di rileva-
zione dei consumi.
A Erice è il consigliere Giuseppe Vassallo a farsi ca-
rico di chiedere alla sindaca Toscano e al presi-
dente del consiglio comunale Genco di avere
chiarimenti sul da farsi.
Nei prossimi giorni il consiglio comunale sarà chia-
mato ad adeguarsi alle imposizioni regionali che
prevedono la riconsegna della rete idrica dall' E.A.S
in liquidazione al Comune e ci sono tempi strettis-
simi per, eventualmente, opporsi al provvedimento. 
Vassallo, quindi, chiede quale sia l'indirizzo politico
della sindaca e della giunta circa l'obbligo norma-
tivamente previsto dalle leggi in questione. 

Il consigliere, inoltre, pur percependo
i gravosi oneri previsti dalle disposizioni
in questione, ritiene opportuno (onde
evitare contenziosi che probabil-
mente non porterebbero a nulla, se
non che, ad esborsi di denaro a ca-
rico di questa amministrazione e della

cittadinanza tutta) attenersi alle stesse, soprattutto
alla luce della proposta di supporto allo start up
della gestione del servizio idrico per i comuni ex EAS
approvviggionati da Siciliacque che in sintesi pre-
vede: un supporto a seguito di stipula di contratto
di servizio tra siciliacque e i comuni interessati alla
proposta.importo contrattuale del contratto di as-
sistenza determinato con l'obiettivo di coprire
esclusivamente parte dei costi necessari per il sup-
porto. il servizio offerto da siciliacque sussiste sia di
un supporto tecnico che amministrativo ipotesi di
durata del servizio offerto : 24 mesi.si rimane in at-
tesa di vostre cortesi e celeri determinazioni in rife-
rimento agli obblighi normativamente imposti.

Erice, cosa si deciderà sulla gestione della rete
idrica a seguito del commissariamento?

La pioggia, forse, s’è caratteriz-
zata come la prima e vera op-
posizione all’Amministrazione
Tranchida. Come lo ha messo
in difficoltà lei, in questi primi
mesi da quando s’è insediato,
nessun altro.
La situazione complessiva del si-
stema fognario cittadino è an-
cora in fase di monitoraggio da
parte degli organi amministra-
tivi ma, come afferma l’asses-
sore Ninni Romano, il tutto
sembra quasi sotto controllo. 
Tant’è che, con le abbondanti
piogge di domenica notte, non
si sono verificati gli inconve-
nienti (leggasi allagamenti)
delle prime volte: “Il 22 notte
siamo usciti alle 04.30 con la
macchina della Protezione Ci-
vile per andare a verificare la si-
tuazione delle varie zone che
sono state sottoposte, nelle due

volte passate, a piccoli allega-
menti - ci dice l’assessore - Per
cui abbiamo visionato che la si-
tuazione era abbastanza sotto
controllo. L’unico problema di
un po’ di accumulo di acqua,
più del normale, c’è stato nel
quartiere Cappuccinelli, so-
prattutto in una delle strade.
Immediatamente ci siamo atti-

vati ed abbiamo fatto accen-
dere un’ulteriore pompa ag-
giuntiva che abbiamo fatto
installare nella stazione di solle-
vamento che c’è, appunto, al
quartiere Cappuccinelli e il li-
vello dell’acqua è immediata-
mente sceso nel giro di 10-15
minuti. L’acqua si è abbassata
fino ad essere quasi prosciu-

gata. Questo ci sta ad indicare
che gli interventi che si sono
fatti nelle settimane scorse
hanno dato, soprattutto per il
rione Cappuccinelli, esito posi-
tivo. Se non al 100%, il 90% delle
problematiche è stato affron-
tato in maniera corretta. Certo,
se abbiamo delle precipita-
zione che superano i limiti pre-
visti nella progettazione della
rete di smaltimento delle
acque piovane,  sicuramente è
un problema che si verificherà
ancora. Però, di fatto, non do-
vremmo  avere problemi cosi
gravi. Ci tengo a sottolineare -
continua l’assessore Romano -
che non abbiamo avuto pro-
blemi di allagamento per
quanto riguarda la Marina, non
ci sono stati nemmeno per
quanto riguarda la via Virgilio e
nemmeno per quanto riguarda

Piazza Locatelli. Per cui, di-
ciamo che la situazione, per
quello che è stata la precipita-
zione di questa notte, è andata
abbastanza bene. I lavori sicu-
ramente continueranno, non ci
si ferma, in questo momento.
Dobbiamo vedere tutta la si-
tuazione della rete fognaria. Se
è in grado, appunto,  di rice-
vere. Se è pulita a dovere. Per-
ché poco c’entrano le caditoie
stradali, ma la cosa più impor-
tanti è la pulizia della fogna-
tura. Il lume della fognatura è
talmente ristretto che non ce la
fa, giustamente, a ricevere
l’acqua quando le precipita-
zioni sono cosi abbondanti”. 

NB

Intervista all’assessore al sistema idrico, Ninni Romano, dopo i primi interventi

C’erano anche Maurizio Camil-
leri e Giuseppe Picone, assieme
ad altri attivisti del meet-up
“Amici di Gianroberto Casaleg-
gio” di Trapani, sabato e dome-
nica a Roma per la
manifestazione “Italia a 5 stelle”.
“Durante questo incontro - af-
ferma Camilleri -  abbiamo
avuto la possibilità di confron-
tarci con i portavoce a livello
europeo, nazionale e regionale
ed abbiamo fatto presente le
nostre istanze, quelle della
base,affincheè vengano por-
tate all’attenzione delle Istituzioni
dove sono presenti rappresen-
tanti del Movimento Cinque
Stelle. Fattivo, inoltre, il confronto
con altri meet-up nazionali. Ne è
emerso un quadro complessivo
di allarme: quelli che prima

erano problemi esclusivamente
del Mezzogiorno d’Italia ora pur-
troppo sono i sintomi di una na-
zione malata nel suo
complesso”. Il meet-up “Amici di
Gianroberto Casaleggio” è il se-
condo del capoluogo e, in un
certo senso, va in antitesi a
quello principale guidato dal se-
natore Santangelo al quale
viene contestata la gestione
poco democratica della poli-
tica del movimento nel territorio.

Roma, il meet-up “dissidente”
era presente e operativo

Situazione dopo il primo “allagamento “ di settembre

La pioggia, vera opposizione a Tranchida:
“Ora la situazione si è quasi normalizzata”

L’assessore Ninni Romano 
con la collaga assessore

Andreana Patti 
e la consigliera Passalcqua
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Bella Trapani:
Nuovo video

di Caltagirone
Giacomo Caltagirone, ap-
passionato cultore delle bel-
lezze di Trapani, e videomaker
dilettante, sabato scorso ha
presentato in anteprima, alla
Wine House di Trapani, il suo
nuovo video sul Castello della
Colomboia.  Un video che
tiene accesa l’attenzione su
un  bene che la Regione ha
deciso di “affittare” (esiste un
bando, che scade il 2 gen-
naio 2019). Circostanza che,
secondo l’associazione “Sal-
viamo la Comobaia” non dà
certezze sul futuro del monu-
mento e sulla futura fruizione di
un luogo che appartiene alla
città e la cui storia ha avuto ini-
zio quasi 2500 anni fa e la cui
torre è rappresentata come
parte di simbolo di Trapani. Il
video  di  Giacomo Caltagi-
rone “Culummara- Il castello
di mare”  è visionabile sulla
piattaforma   Vimeo al link:
https:vimeo.com/394912122

Parte in provincia di Trapani la Campagna per
la Vaccinazione Antinfluenzale 2018/2019, a
cura del servizio Sanità pubblica, Epidemiolo-
gica e Medicina preventiva dell’ASP Trapani. Il
vaccino sarà destinato a persone con età pari
o superiore a 64 anni compiuti e a soggetti a
rischio.  Per queste categorie la somministra-
zione del vaccino sarà gratuita. Secondo i pa-
rametri sanitari i soggetti a rischio sono: le
donne che sono nel secondo e terzo trimestre
di gravidanza; soggetti dai 6 mesi ai 65 anni af-
fetti da patologie che aumentano il rischio di
complicanze da influenza (malattie croniche
infiammatorie o a carico dell'apparato respi-
ratorio, malattie dell’apparato cardio-circola-
torio, diabete mellito, tumori, epatopatie
croniche); individui lungodegenti; forze dell’or-
dine; vigili del fuoco; insegnanti; personale sa-
nitario e parasanitario; allevatori, macellatori,
veterinari; immigrati; cittadini senza fissa di-
mora; donatori di sangue. Il vaccino sarà som-

ministrato presso i centri distribuiti nei 24 comuni
della provincia, e presso gli ambulatori di me-
dici e pediatri. Ci si potrà vaccinare gratuita-
mente anche con l’antipneumococcico.
Infine in cosomministrazione per tutti i soggetti
dai 65 ai 75 anni di età e per tutti i soggetti a ri-
schio di età superiore a 50 anni, va effettuata
la Vaccinazione anti Herpes zoster (fuoco di
Sant’Antonio). (R.T.)

L’ASP dà il via alla Campagna antinfluenzale
C’è anche il vaccino contro l’herpes zoster

Ufficialmente vendeva solo «souvenir»
ma commerciava “in nero” altra merce 

Sulle carte si dichiarava rivendi-
tore e proprietario di una pic-
cola impresa destinata alla
vendita di suovenir in cera-
mica, nella realtà invece era
l’artefice di una strategia com-
merciale “in nero” che garan-
tiva un giro d’affari da milioni di
euro. Questa è la sintesi del si-
stema, poco convenzionale,
messo a punto da un commer-
ciante della Valle del Belìce.
L’imprenditore, dietro la coper-
tura dei souvenir in ceramica in
realtà gestiva un vero e proprio
mercato di attrezzature edili,
mezzi usati e pezzi di ricambio,
che vendeva a prezzi vantag-
giosi. Aveva inotre creato un
rete “fantasma” di collabora-
tori. La manodopera “in nero”
era impiegata per procacciarsi
in tutta la Sicilia i prodotti che
sarebbero stati immessi nel
mercato. Le indagini, condotte

dalla Guardia di finanza,
hanno subito alcuni rallenta-
menti derivanti dai ripetuti ten-
tativi dell’ imprenditore di
cancellare le tracce dei suoi
affari illeciti. Dopo pochi mesi,
sono emersi rilevanti indizi di

evasione confermati poi dal-
l’incapacità di produrre la do-
cumentazione contabile delle
attività imprenditoriale con-
dotta dal fittizio commerciante
di  souvenir. Attraverso controlli
di vario tipo e accertamenti

bancari, si è riusciti a ricostruire
il milionario giro d’affari “fanta-
sma”. La Guardia di Finanza ha
accertato imposte sui redditi
evase per oltre 500 mila euro e
IVA evasa per circa 1,2 milioni
di euro senza che alcuna impo-
ste venisse devoluta all’Erario.
Dopo opportuni accertamenti
il titolare della ditta individuale
è stato denunciato alla Pro-
cura della Repubblica di
Sciacca per aver omesso le di-
chiarazioni fiscali obbligatorie e
occultato la documentazione
contabile. L’esito dell’attività
investigativa, disposta dal Giu-
dice per le Indagini Preliminari,
ha condotto al sequestro “per
equivalente” di un’abitazione,
un magazzino, un’autorimessa,
tre terreni, due conti correnti e
un’autovettura, proventi dal-
l’attività illecita dell’imprendi-
tore. (M.P.)

La Guardia di Finanza scopre un sistema camaleontico per non pagare le tasse

I Carabinieri della Compa-
gnia di Mazara del Vallo
hanno arrestato per l’ipotesi
di reato di tentato furto ag-
gravato di autovetture, il cit-
tadino tunisino Riadh Ghoul,
43 anni, irregolare sul territorio
italiano ed il cittadino alge-
rino Sayawi Farok, 39 anni,
clandestino. I Carabinieri
hanno ricevuto la segnala-
zione di un  movimento so-
spetto di due uomini che
armeggiavano nelle vici-
nanze di alcune auto par-
cheggiate in via Vittorio
Emanuele II. I militari hanno
notato un uomo fermo vicino
ad un’autovettura che, alla
loro vista, ha tentato di allon-
tanarsi, ma invano. All’interno

dell’abitacolo c’era un altro
uomo intento a forzare la ser-
ratura del blocco di avvia-
mento della vettura.
Entrambi i malviventi che
avevano già danneggiato
altre tre auto sono stati bloc-
cati. Dovranno lasciare l’Italia
entro sette giorni. (G.L.)

Due arresti dei Carabinieri
per il tentato furto di auto

La foto vincitrice dello scorso anno - Ph Giovanna Fazzino
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Per le 46 imprese che hanno
ospitato, in alternanza Scuola
Lavoro, gli studenti all’interno
delle proprie strutture e che
hanno partecipato al bando
del primo semestre, gennaio-
giugno 2018 la Camera di
Commercio di Trapani ha ero-
gato voucher per un totale di
68.000 euro.
Il Presidente Pace dichiara:
“Sono soddisfatto dell’aiuto
concreto che l’Ente ha dato
e continua a dare alle im-
prese locali che si impegnano
nei percorsi di Alternanza
Scuola Lavoro. Invito chi non
lo avesse ancora fatto, a
prendere visione del bando in
corso.” 
La Camera di Commercio ha
in essere il bando “VOUCHER
IMPRESE ASL (II Semestre)” va-
lido fino al 31 dicembre 2018. 
Possono presentare do-
manda per ottenere i vou-
cher di 500 euro per ogni
studente che abbia svolto un
percorso di almeno 80 ore, le

micro, piccole e medie im-
prese (MPMI) che, dal mo-
mento della presentazione
della domanda e fino alla li-
quidazione del contributo, ri-
spondano ai requisiti richiesti.
Le domande di contributo
possono essere presentate
fino al 31/12/2018 utilizzando
la modulistica presente sul sito
www.tp.camcom.it nella se-
zione Orientamento e forma-
zione al lavoro.  Le domande
firmate digitalmente, do-
vranno essere inviate all'indi-
rizzo di posta elettronica
certificata  camera.commer-
cio.trapani@tp.legalmail.cam
com.it, inserendo nell'oggetto
la dicitura "BANDO ALTER-
NANZA SCUOLA-LAVORO". 

La Camera di Commercio
ponte tra scuola e imprese

La Pallacanestro Trapani è caduta a Rieti
Sconfitta meritata per il quintetto di Parente
Domani di nuovo in campo per la quarta giornata: contro Casale Monferrato
Battuta d’arresto per la 2B
Control Trapani, che nell’anti-
cipo della terza giornata di
Serie A2 Old Wild West, che si
è disputato sabato sera al Pa-
laSojourner di Rieti, ha perso
contro la NPC Rieti per 78 a
55. Una partita dai due volti
per i granata: nella prima
parte gli uomini di coach Da-
niele Parente hanno mostrato
in campo determinazione, tro-
vando anche un vantaggio
seppur di qualche lunghezza.
Dopo l’intervallo lungo, in-
vece, la formazione trapa-
nese ha avuto un calo
mentale, realizzando sola-
mente 19 punti nel terzo e
quarto quarto: un numero esi-
guo per una squadra che
gioca in trasferta e che vuole
conquistare i due punti. Tra-
pani ha subito la pericolosità
offensiva della coppia degli
esterni di Rieti formata da Fra-
zier e Casini, autori rispettiva-
mente di 18 e 15 punti. Tre
giocatori sono andati in dop-
pia cifra tra i granata: Clarke
14 punti, Renzi 11 e Ayers 10.
Se dal lato difensivo si è mo-
strato un lieve miglioramento,
soprattutto nella seconda fra-
zione di gioco (8 punti subiti in
questi dieci minuti), dall’altra
metà campo notevoli sono
state le difficoltà dei granata.
«Non posso essere soddisfatto
della prestazione - è il com-
mento perentorio di Daniele

Parente al termine della gara
-. Dopo due quarti giocati di-
scretamente siamo rientrati in
campo con un atteggia-
mento sbagliato ed abbiamo
commesso errori di distrazione
concedendo troppi rimbalzi a
Rieti. A questo va sommato il
fatto che abbiamo sbagliato
troppi tiri aperti». Il tecnico  ha
poi concluso la conferenza
guardando al futuro: «Dob-
biamo resettare e provare ad
imparare dai nostri errori». Già
la bellezza dello sport, unita al
turno infrasettimanale, è che
c’è subito un’occasione per ri-
farsi. Domani, la Pallacanestro
Trapani sarà nuovamente in
campo al PalaConad per af-
frontare Casale Monferrato
(palla a due ore 21). Una sfida

difficile per i granata: Casale
Monferrato lo scorso giugno è
stata finalista per la promo-
zione in Serie A ed è insieme a
Bergamo, una delle forma-
zioni imbattute del girone
ovest del campionato di Serie
A2 Old Wild West. Domenica,
infine, sarà il turno di Tortona,

sempre al PalaConad, alle ore
18. Tortona sulla carta è una
delle formazioni più attrezzate
per il grande salto in Serie A,
ma finora ha deluso le aspet-
tative raccogliendo tre scon-
fitte in altrettante partite
disputate in campionato.

Federico Tarantino

Venerdi scorso, nel salone della chiesa Sant'Al-
berto, ha avuto luogo la riunione del comitato
di quartiere Sant'Alberto-Fontanelle sud, in cui
si è discusso dei prossimi obbiettivi da raggiun-
gere. In programma per il 21 novembre, in col-
laborazione con fare ambiente “ laboratorio
verde” si organizzerà la giornata dell'albero
con le scuole del quartiere e successivamente
la quarta edizione di “ un sorriso per tutti“,  festa
di Natale in piazza e per le strade.
Tra gli altri obbiettivi: la realizzazione di un orto
condiviso, progetto che punta al contrasto alla povertà e al recupero di aree spesso usate come
discariche; il portierato di quartiere; tante attività sportive, tra cui i giochi senza frontiera in piazza
che sono in programma in primavera. Nel frattempo il comitato aspira anche a dare una mano
al quartiere per far rivivere l'economia di zona con un progetto incentrato sulla realizzazione di un
piano di commercio su aree pubbliche nei quartieri popolari con l’obiettivo di contrastare la po-
vertà e l'abusivismo. (G.L) 

I progetti del comitato Sant’Alberto-Fontanelle sud 

Cameron Ayers in lunetta - Ph Joe Pappalardo

I componenti del comitato di quartiere
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Benessere:
Personal Trainer

e 2Bcontrol

Trapani - Il negozio «Per-
sonal Trainer Store» di
Sebastiano Coppola, sito
in via Archi, anche que-
st’anno sarà il fornitore
ufficiale di integratori
della Pallacanestro Tra-
pani. 
Una conferma per l’in-
traprendente Seba-
stiano Coppola che
afferma soddisfatto: «Of-
friremo solo il meglio
dell’integrazione per mi-
gliorare le performace
degli atleti e ringrazio di
cuore la società cesti-
stica trapanese per aver
creduto ancora una
volta nel nostro modo di
fare. Per i granata va
dato solo il meglio e noi
siamo lieti ed orgogliosi
di offrire il TOP della
gamma”.

Con un netto 3-0 il Trapani ha
battuto il Rieti tornando alla
vittoria dopo la sconfitta nel
derby contro il Catania. Ai
granata sono bastati 10 minuti
ad alta intensità intorno alla
mezzora del primo tempo per
liquidare i laziali e raccogliere
il quinto successo consecutivo
al Provinciale. 
Vincenzo Italiano, rispetto alla
partita precedente, ha cam-
biato quattro giocatori inse-
rendo N’Zola, Ferretti, Toscano
e Aloi al posto di Evacuo, Tulli,
Taugordeau e Costa Ferreira.
Il turn over però non ha cam-
biato la fisionomia di una
squadra che, a prescindere
dagli interpreti, gioca ormai a
memoria nel suo 4-3-3. 
È sembrato rivedere il film di
altre partite casalinghe: inizio
prudente, poi, scattata la
scintilla, si è accesa la luce
granata e gli avversari sono
andati al tappeto. 
Il rigore calciato con fred-
dezza da Corapi ha cancel-
lato i fantasmi della serata di
Catania. Dopo pochi minuti è
arrivato anche il raddoppio di
Aloi al suo primo gol in maglia
granata. Bella l’esultanza del
giocatore di origini calabresi,
quasi un rito tribale per festeg-
giare il gol e scacciare i fan-
tasmi della passata stagione
quando venne fermato da un
gravissimo infortunio alla
prima di campionato. 
Già, la passata stagione! Aloi
ne è uno dei reduci, esatta-
mente come Ciccio Corapi,
altro calabrese, altro “soprav-
vissuto”. 
Corapi di gol ne ha fatti addi-
rittura due, dopo il rigore ha
realizzato la sua prima dop-

pietta granata con una bella
conclusione di sinistro, non il
suo piede preferito. 
Corapi a fine gara è venuto in
sala stampa a commentare
la sua doppietta. Inevitabili i
confronti con la passata sta-
gione per un giocatore rinato
rispetto a quello visto nella se-
conda metà dello scorso
campionato. 
Sarà stato anche il nuovo
ruolo di mezzala voluto da mi-
ster Italiano, certo è che Co-
rapi, un bel sassolino dalla
scarpa alla fine della confe-
renza se lo è voluto togliere.  
Cosa è cambiato rispetto alla
passata stagione? 
«È brutto dirlo ma adesso sap-
piamo quello che dobbiamo
fare». Una frase con cui si è
voluto definitivamente chiu-
dere una pagina di storia gra-
nata, una pagina fatta di
rimpianti, quella legata alla
guida tecnica di mister Calori

ed al suo triste epilogo. E
guardare al presente radioso
di una squadra rinata dalle
ceneri di luglio quando tutti i
giocatori erano stati invitati a
cercarsi una sistemazione al-
trove. Rinata grazie alla grinta
di uomini veri come mister Ita-
liano e il direttore Rubino, ca-
paci di assemblare un gruppo

ed una squadra finora vin-
cente. Ma grazie anche a
quei calciatori che decisero
di rimanere a Trapani nono-
stante tutto, a cominciare
proprio da Ciccio Corapi,
uomo vero, adesso punto
fermo dello scacchiere gra-
nata.

Michele Scandariato

Liquidato Rieti, i granata tornano a vincere
Al provinciale arriva il quinto successo utile
Corapi: «Rispetto allo scorso anno ora sappiamo quel che dobbiamo fare»

Cala il sipario sull’edizione 2018 del torneo
open sui campi del Circolo Tennis Trapani,
dove a trionfare sono stati Antonio Campo e
Corinna Dentoni. Dieci giorni di grande ten-
nis, tra pioggia qualche imprevisto ma tanto
spettacolo per gli appassionati trapanesi,
che si sono dati battagli sui campi in rosso del
circolo tennis Trapani per il torneo open
“Città Del Sale”. 
Con i suoi 143 iscritti tra tabellone maschile e
femminile, l’evento ha proposto un tasso tec-
nico elevato, condito da un ottimo monte-
premi complessivo di 3600 euro, che ne
fanno l’evento tennistico più importante del
nostro territorio. 
In finale nel campo maschile, la fatica e i
match troppo ravvicinati per la fitta pioggia
finiscono per penalizzare Alessio Di Mauro,

che dopo aver perso il primo set per 6-1, ha
deciso di ritirarsi consegnando il titolo ad An-
tonio Campo. Nel femminile Corinna Dentoni
ha sconfitto in finale Natasha Piludu, vin-
cendo entrambi i set con il punteggio di 6-4.

Federico Tarantino

Un successo il Torneo Open del Circolo del Tennis

Un momento della premiazione

L’esultanza di Aloi dopo il secondo gol al Rieti




